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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

 
 
Descrizione sintetica dell'opera 
Il plesso si compone di un corpo di fabbrica originario articolato su due livelli fuori terra e di un corpo aggiunto 
comprensivo di una parte su due elevazioni fuori terra e del blocco della palestra. Nella sua attuale 
configurazione il fabbricato originario, in muratura portante, ospita le aule occupate dalle classi di scuola 
primaria in entrambe le elevazioni, un salone con funzione di aula magna al piano terra nei pressi degli spazi 
destinati a cucina e ad archivio. Nel corpo aggiunto, questo con struttura intelaiata con travi e pilastri in c.a., 
al piano terra si trovano l’atrio di ingresso, un’aula, e i locali spogliatoi comprensivi di servizi igienici di pertinenza 
dell’adiacente corpo della palestra.  
La configurazione dell’edificio è tale che, in funzione anche della delimitazione della strada pubblica e dei 
confini in aderenza con le proprietà private adiacenti, ne deriva una sagoma a forma di C irregolare che 
comprende un cortile centrale accessibile da via Monte S. Michele (A), un cortile sul fronte di ingresso (B), due 
portici rispettivamente sul cortile centrale (C) e due sul cortile di ingresso (D),  una gradinata di accesso al cortile 
centrale dal fronte di via della Montagna (E), un giardino sul fronte di via della Montagna (F) e un giardino sul 
fronte di via De Roberto (G), tutti spazi esterni oggetto del presente intervento di riqualificazione. Ne deriva 
altresì che l’accesso all’interno della scuola può avvenire da due ingressi posti su via F. De Roberto, uno su via 
Monte San Michele e uno su via della Montagna che peraltro danno accesso diretto al cortile interno. 
Il territorio all’interno del quale è collocato l’edificio scolastico, risente periodicamente del fenomeno di 
eruzione del vulcano Etna e della emissione di cenere vulcanica che ha sempre creato problemi di varia natura 
all’intero territorio, non ultimo quello dell’intasamento dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche a 
servizio degli edifici e degli spazi esterni. Mancando la costante pulizia di detti sistemi e la loro periodica 
manutenzione, si è più volte tentato di rimediare procedendo con interventi tampone che a lungo andare, in 
modo particolare nel cortile centrale, hanno manomesso la pavimentazione originaria rendendola alquanto 
irregolare condizionandone la fruibilità in piena sicurezza. Detta pavimentazione, pertanto, che originariamente 
presentava un rivestimento uniforme di blocchetti autobloccanti, si presenta alquanto eterogenea e irregolare 
a causa dei cattivi e incompleti ripristini post-intervento e in particolare si riscontrano diversi rappezzi con 
blocchetti di altro colore ma soprattutto un un’ampia in cui si ripristinata sommariamente detta pavimentazione 
con uno strato di conglomerato cementizio, peraltro, piuttosto irregolare nella sua planarità.  
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In funzione della quota del piano terra rialzato di un gradino rispetto alla quota del cortile di ingresso su via De 
Roberto (sviluppo B) e del cortile centrale (sviluppo A), l’edificio è dotate di diverse rampe per consentire 
l’abbattimento delle barriere architettoniche e la piena fruibilità dell’edificio ai portatori di handicap anche 
grazie alla presenza dell’ascensore interno. Lo stato di consistenza di dette rampe rende ancora più evidente 
l’eterogeneità della pavimentazione esterna nel suo complesso. Dette rampe, tranne una, in origine 
presentavano, così come tutti gli spazi interni dell’edificio, una pavimentazione in linoleum che negli anni ha 
subito un significativo fenomeno di invecchiamento che li ha logorate al punto da preferire in un caso 
l’asportazione dei brandelli residui per eliminare i problemi di inciampo. Quella pavimentata presenta la stessa 
tipologia di pavimento presente nella gradinata di raccordo tra il cortile centrale e l’ingresso da via della 
Montagna. Nel suo insieme, pertanto, il cortile centrale e anche gli spazi esterni presentano un sistema di 
pavimentazione che risulta piuttosto eterogeneo sia nella tipologia del materiale sia nello stato di consistenza 
che, in alcuni casi, risulta piuttosto fatiscente e bisognevole di riqualificazione. La necessità di raccordare 
tubazioni di scarico di acque meteoriche e di condensazione ha determinato la necessità di realizzare sulla 
pavimentazione esistente delle tracce per incassare dette tubazioni e i necessari pozzetti di ispezione, rendendo 
la pavimentazione originaria in asfalto bituminoso del cortile antistante l’ingresso principale (sviluppo B) 
anch’essa alquanto irregolare. Anche la rampa di raccordo al portico prospiciente l’ingresso principale 
presenta lo strato superficiale di pavimentazione in linoleum in evidente stato di deterioramento con il tappetino 
lacerato in più punti e il conglomerato cementizio sottostante a vista. 
L’accesso che si trova su via della Montagna, posto ad una quota sensibilmente più bassa del piano terra della 
scuola, presenta una rampa che lo collega al giardino posto sullo stesso fronte e una gradinata che lo raccorda 
al cortile centrale e ad una scaletta esterna che consente di raggiungere un ingresso laterale dell’edificio 
scolastico. La rampa si presenta pavimentata e in buone condizioni mentre la citata scaletta esterna risulta in 
conglomerato cementizio e priva di pavimentazione. Inoltre, la recinzione che separa l’area esterna di 
pertinenza della scuola dalla proprietà privata confinante risulta costituita da una rete a maglia romboidale 
sorretta da una serie di paletti in ferro fissati su un cordolo di base realizzato in blocchi di argilla. 
All’interno del cortile centrale si trovano due portici di dimensioni diverse. Uno piuttosto stretto presenta la 
pavimentazione in conglomerato cementizio grezzo e un altro di dimensioni piuttosto ampie che in passato è 
stato trasformato in uno spazio didattico per attività in esterno dotandolo di schermi scorrevoli in polietilene per 
proteggere lo stesso ambiente dalle intemperie e rivestendo l’originario pavimento in conglomerato cementizio 
grezzo con pavimentazione in linoleum.  Analoga considerazione sullo stato di consistenza della 
pavimentazione riguarda i due portici che si trovano sul cortile prospiciente il fronte di via De Roberto in 
corrispondenza rispettivamente dell’ingresso principale della scuola, che presenta un tappetino in linoleum 
piuttosto vetusto e logoro, e dell’ingresso diretto alla palestra che si presenta privo di pavimentazione con 
semplice battuto di conglomerato cementizio a vista. Sul fronte di via De Roberto, accessibile sia dal cortile 
antistante l’ingresso principale che da un cancelletto pedonale più a valle, si sviluppa un giardino suddiviso in 
un due aree a verde delimitati dalle rispettive staccionate in legno e uno snodo centrale pavimentato con 
blocchetti autobloccanti che funge da copertura al vano tecnico sottostante che ospita la centrale termica e 
la riserva idrica per l’impianto di rete antincendio. 

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 01/09/2026 Fine lavori: 31/11/2026 

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo:  

CAP: 95019 Città: Zafferana Etnea Provincia: CT 

 
Soggetti interessati 
Committente Istituto Comprensivo Federico De Roberto 

Indirizzo: Piazzale Tienanmen 5 - 95019 Zafferana Etnea (CT) Tel.  0957093023 - 0957082022 

Progettista Marco Tilaro 

Indirizzo: via Pergusa 102 - 94100 Enna (EN) Tel. 335.6295041 
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Direttore dei Lavori Marco Tilaro 

Indirizzo: via Pergusa 102 - 94100 Enna (EN) Tel. 335.6295041 

Responsabile dei Lavori Salvatore Musumeci 

Indirizzo: Piazzale Tienanmen 5 - 95019 Zafferana Etnea (CT) Tel. 0957093023 - 0957082022 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Marco Tilaro 

Indirizzo: via Pergusa 102 - 94100 Enna (EN) Tel. 335.6295041 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione Marco Tilaro 

Indirizzo: via Pergusa 102 - 94100 Enna (EN) Tel. 335.6295041 

 
 
 

CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 
01.01 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a seconda del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli 
elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i 
fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) 
cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in 
conglomerato. 
 

01.01.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento 
cementizio è del tipo semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo 
additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) 
i rivestimenti a strato incorporato antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con 
additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da 
realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi 
o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di 
rivestimento, e con detergenti appropriati. [con cadenza 
ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo 
preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche 
dei materiali ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
[con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di 
elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti 
con altri analoghi. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
01.01.02 Rivestimenti lapidei 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi 
di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta 
in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli 
elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo 
nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le 
pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; 
le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i 
rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa 
levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in 
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a 
base di cere per i materiali lapidei usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione 
di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-
chimiche dei materiali ed in particolare di quelle visive 
cromatiche. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione 
delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
01.02 Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata 
o di uso pubblico. Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o 
intonacate;   b) recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia 
sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) recinzioni in siepi vegetali e/o con rete 
metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e 
separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. 
Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la 
struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento 
degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando 
di apertura-chiusura. 
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01.02.01 Cancelli in ferro 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e 
separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In 
genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati 
e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
[quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.02.02 Cancelli in legno 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in legno con funzione di apertura-chiusura e separazione 
di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere 
sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati 
e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
[con cadenza ogni settimana] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.02.03 Recinzioni in elementi prefabbricati 
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in alluminio realizzati, in forme diverse, da elementi 
ripetuti con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in 
vista di recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le 
stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.02.04 Staccionate 
Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata 
o di uso pubblico, generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati) a Croce di 
Sant'Andrea, di diametro di circa 10-12 cm, costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 
1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati con ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti 
di fondazione. 
 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi : Sostituzione degli elementi usurati con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando 
occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03 Aree a verde 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione 
ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione 
dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 
 

01.03.01 Alberi  
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) 
caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia 
d'impiego. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con 
prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica 
delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di 
eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di 
pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, 
intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale; Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del 
luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03.02 Altre piante 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante:   a) acquatiche e palustri;   b) 
erbacee annuali, biennali, perenni;   c) bulbose, rizomatose, tuberose;   d) tappezzanti;   e) rampicanti, 
ricadenti, sarmentose. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con 
prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica 
delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di 
eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di 
pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, 
intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del 
luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03.03 Arbusti e cespugli 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono 
essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con 
prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica 
delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di 
eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di 
pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, 
intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando 
occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente le malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del 
luogo. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03.04 Cordoli e bordure 
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, 
ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di 
normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in 
cordoni di pietrarsa. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque 
rovinati con altri analoghi. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03.05 Ghiaia e pietrisco 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 
50 mm utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta 
ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe 
caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o comunque 
carenti. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
01.03.06 Staccionate 
Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte 
appuntita interrata, decorticati e di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant'Andrea costituiti da 



    

Regione 
Siciliana 

     

Progetto per la riqualificazione delle aree esterne al plesso Maglia dell’I.C. Federico De Rob di Zafferana Etnea per la 
realizzazione di campo da gioco esterno e spazi per attività ludica e motoria 

 

PSC – Fascicolo con le caratteristiche dell’opera pag. 25 
 

corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati verticali ad un’altezza di circa 1 m fuori terra e 
ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali plinti di fondazione. In 
genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria 
naturalistica. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con 
altri di analoghe caratteristiche. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare 
la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle 

stesse. 
 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
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nuovo...   1) nuovo... 1) quando 
occorre 

  

nuovo...       

nuovo...       

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio 
isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree 
di transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei 
serramenti 
dell'opera 
adottando le 
stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate 
in copertura, se la 
posa dei 
serramenti deve 
avvenire con i 
lavoratori 
posizionati sulla 
copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro 
la caduta dal 
bordo della 
copertura 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con rischio 
di caduta dall'alto 
deve avvenire 
dopo che questi 
hanno 
agganciato il 
sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per 
le parti 
metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a 
pioli che hanno la 

Il transito, sulle 
scale, dei 

1) Verifica della 
stabilità e del 

1) 1 anni 1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 

1) quando 
occorre 
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sola funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., 
per i lavori di 
manutenzione, 
sono da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono 
le medesime 
previste nei piani 
di sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza 
per le altre 
lavorazioni, 
verificare 
comunque che 
siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro 
la possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

corretto 
serraggio di 
balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

2) 1 anni elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi 
analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti con altri 
analoghi e dei 
relativi 
ancoraggi. 

2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a 
gradini 

Scale retrattili a 
gradini che hanno 
la sola funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., 
per i lavori di 
manutenzione, 
sono da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono 
le medesime 
previste nei piani 
di sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza 
per le altre 
lavorazioni, 

Il transito sulle 
scale dei 
lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto 
serraggio (pioli, 
parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi 
analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti con altri 
analoghi e dei 
relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 



    

Regione 
Siciliana 

     

Progetto per la riqualificazione delle aree esterne al plesso Maglia dell’I.C. Federico De Rob di Zafferana Etnea per la 
realizzazione di campo da gioco esterno e spazi per attività ludica e motoria 

 

PSC – Fascicolo con le caratteristiche dell’opera pag. 28 
 

verificare 
comunque che 
siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro 
la possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori 
(ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Dispositivi di 
ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani 
di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la 
posa dei dispositivi 
di ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

Linee di ancoraggio 
per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di 
ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani 
di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la 
posa dei dispositivi 
di ancoraggio. Se 
la linea di 
ancoraggio è 
montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno 
adottare 
adeguate misure 
di sicurezza come 
ponteggi, 
trabattelli, reti di 
protezione contro 
la possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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Dispositivi di 
aggancio di 
parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti 
strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani 
di sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la 
posa dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i 
lavoratori devono 
indossare un 
sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 
2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 
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